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8210 vani illegali su 9000 autorizzati dal Comune 

Qanoroso scandalo ediEzìe a Sorrento 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Esito interlocutorio del «vertice» per il quadripartito 

O H 01 GOVERNO A HNE MESE? 
La DC preme in questa direzione, per giungere al « centro-sinistra organico » - Due ore di colloquio tra Forlani, De 
Martino, Ferri e La Malfa - Rumor era assente - Permangono forti contrasti - Un nuovo incontro tra una decina di 
giorni - Giovedì la Direzione del PSI - Nota della sinistra socialista - Scalia (CISL): non si tratta di ricercare « insuf­
ficienti equilibri governativi », ma di operare per « un assetto sociale diverso e alcune indifferibili riforme strutturali » 

Aumentati 
in pochi 

giorni 
tutti i prezzi 

a Roma 
(A pagina 4) 

Pochissimi 
impiegati: 
code per 
i bolli di 

circolazione 
( i pagina 8) 

I seminatori del caos 
BISOGNA esseie ben dna 

ri La Repubblica itaha 
na fondata sul lavoro, non 
deve partecipare con i suoi 
procuratori, i suoi organi di 
polizia i suoi tribunali al 
le vendette del sistema, fon 
dato sul profitto che tende 
a punire lavoratori e sinda 
catì per la grande vittoria 
riportata nella battaglia di 
autunno E quindi è asso­
lutamente giusto che 1 ti e 
sindacati si siano rivolti an 
che al capo dello Stato per 
prospettargli una situazione 
grav e e pericolosa nella 
quale la violenza contro i 
lavoratori sollecitata dai pa 
droni che li denunciano ten 
de a presentarsi sotto le 
spoglie maestose della tgiu 
stizia » Tale presentatane 
è falsa II paese intero non 
ha che da rallegrare per il 
modo responsabile seno, 
democratico con cui milioni 
di la volatori sono andati alla 
lotta Ridicoli oggi appaio 
no i tentativi beceri di una 
certa stampa di determina 
re nell opinione pubblica 
la falsa equazione scioperi 
eguale violenza Se un ina 
tamento alla violenza in que 
•ti mesi vi e stato è partito 
dai padroni con le serrate 
le minacce le vere e proprie 
provocazioni che tendevano 
a creare il caos Ricordiamo 
tutti le serrate massicce alla 
Fiat il fallimento della « le­
va dei crumiri » fra gli 
emigrati meridionali, il Jan 
ciò dagli aerei di manifestini 
che incitavano i padroni alla 
rappresaglia individuale il 
gesto della Pirelli che scan 
ea alla Bicocca copertoni pro­
dotti in Grecia le improwi 
•e cariche della polizia la 
più tragica quella del « Lin 
co » di Milano il 19 novem 
bre Dall altra parte in ri 
sposta a queste provocazioni 
I lavoratori hanno intensifi 
cato la lotta e 1 unità iso­
lando i piccoli gruppi che 
scientemente o no abbocca 
vano ali amo padronale E « 
è dovuto alla pressione de­
mocratica dei lavoratori al 
loro civile comportamento 
»e perfino il Corriere della 
Sera dopo una visita nottur 
na a via Solferino dei lavo­
ratori Pirelli insultati dal 
giornale di Spadolini ha 
cambiato m certo modo re 
Bistro attenuando la sua 
campagna di denigrazione 

E ALLORA'' Dì che violen 
za si parla"* Quale violen 

z a c è d a colpite che riguardi 
i l a t r a to r i 1 sindacalisti 1 
giovani del movimento stu­
dentesco" Ma e proprio con 
txo questi ambienti che 

Sggi si appunta 1 occhio di 
Ince dei questori, così svo 

« ia to quando sa tratta di 
fcmwe la teppa fascista E 

si vanno rastrellando a mi 
gliaia e migliaia le diverse 
categorie di « sovversivi » 
mettendo tutti insieme sta 
denti operai tecnici comu 
msti cattolici socialisti 
« cinesi » purché rei di ave 
re in qualche modo lottato 
scritto parlato protestato 
nei mesi dell autunno 

Si è cominciato con Geno 
va poi la macchia d olio s e 
allargata a Milano in Tosca 
na dappertutto ora sono 
migliaia le denunce di cui ì 
sindacati sono al corrente e 
delle quali hanno informato 
il capo dello Stato In que 
sto modo con 1 aiuto di arti 
coli fascisti dei codice che 
non basta più deprecare ma 
che vanno radicalmente abo­
liti, il sistema burocratico 
poliziesco applica le istru 
zioni provocatone di chi non 
si rassegna a che certi con 
ti politici non tornino più 
dal 19 maggio 1968 e d 
1 autunno 1969 

E cosi il sistema della 
Confindustna nce\e nelle 
sue vendette un aiuto e uno 
stimolo E ancora una voi 
ta gli organi dello Stato so 
no posti al servizio di una 
linea politica di repressio 
ne di classe che questa sì 
tende a spaccare a dividere 
a presentare il Paese come 
dominato da chissà quale sa 

La repressione 
a Grosseto: 

312 denunciati 
Un esemplo slgnlHcatK 

dell» repressione viene an 
clip dalla provincia di Grog 
seto dove oggi li situa 
zlone dopo U lotte operaie 
delle ultime settimane è 
questa 312 lavoratori de­
nunciati Chi sono"* Sono 196 
operai giovani donne di 
Uagnara e di Santa Fiora 
che hanno partecipato alle 
lotte delie maestranze dilla 
S IW 1 50 operai di Orbi tei 
lo che hanno partecipato 
alle lotte al polverificio del 
la MontedUon 13 operai dì 
Grosieto che hanno mani 
festato contro i soprusi di 
un Industriale 50 studenti 
K rei • di avere occupalo 
con i loro compagni edifici 
scolastici 3 dirigenti della 
Federazione del PCI che 
hanno distribuito volantini 
di «.ppofigto al laboratori e 
al giovani 

Si traila — come al e dei 
to — soltanto di un oserò 
pio rhe e untai la Indicai) 
vo di una situazione gene 
rate ci mio la quale tutti I 
lavoratori tutti 1 democra 
tic! devoni reagire con ter 
mezza 

Anche a Palermo otto sin 
dacallstl dipendenti dello 
ospedale civile sono stati 
denunciati dovranno ri 
spendere di « abbandono del 
posto di lai oro » in occasio 
ne di "no sciopero 

tanico « raptus • di autodi 
struzione per dominare il 
quale e bene mettere in ga 
lera giornalisti ribelli sin 
dacalisti e studenti che non 
stanno al gioco delle false 
riforme del signor ministro 

PERFINO il massacro di 
piazza Fontana è stato 

strumentalizzato a questo fi 
ne politico E oggi a più di 
tre settimane dalla strage 
cos ha di concreto in mano 
il cittadino che aveva atteso 
giustizia'' Tutto è in dubbio 
sul procedere della macchi 
na dell'inchiesta E non c e 
giornale italiano ormai, che 
faccia mistero delle sue per 
plessità sul rapido logorarsi 
della orgogliosa sicurezza 
con cui la polizia aveva di 
chiarato di aver risolto il 
caso Ma se per quanto ri 
guarda le bombe tutto sem 
bra in altissimo mare una 
sola cosa è certa e resta del 
clima provocato dalla stra 
gè la repressione contro le 
forze popolari ì sindacati, ì 
giornalisti dei giornaletti 
« extraparlamentari » ì cui 
lettori più attenti non sono 
gli operai che non sanno 
che farsene ma ì questori 
che li usano per dire che in 
Italia Annibale è alle porte 
la eversione e in alto occor 
re il pugno di ferro con 
guanto socialdemocratico e 
quadripartito Spiace consta 
tare che per questa inver 
sione di valori e di dati del 
la realta effettiva certi que 
stori e certi magistrati ab­
biano potuto avvalersi della 
interpolazione di passi non 
certo felici di messaggi pre 
sidenziali in cui appunto il 
• miracolismo della violen 
za > era indicato come il 
punto cui riferirsi per indi 
viduare e superare la crisi 
Ala la crisi italiana non na 
sce dal « miracolismo della 
violenza » di piccoli gruppi 
per balordi e ambigui che 
siano alcuni di essi Nasce 
da una congiura in atto tra 
i diversi anelli del sistema 
padronale dalle connessioni 
appariscenti tra padronato 
retrivo e apparati burocrati 
ci e polizieschi E li nel gì 
ro bieco di quel reale potè 
re reazionario che non vuol 
cedere e medita vendette 
che bisogna colpii e se si 
vuole sradicare il vero seme 
della violenza dell arbitrio 
della repressione che nessu 
no può tollerare "he prospe 
ri La nostra società civile 
grazie ai suoi lavoratori ha 
dato prova nel o insieme 
di essere sufficientemente 
matura e forte per andare 
avanti e rifiutare dunque il 
ricatto dell odierno dilemma 
nenniano o il qindripirtito 
o il caos 

Maurizio Ferrara 

CONFERMATO: L'INCHIESTA PER GLI ATTENTATI RIPARTE DA ZERO 

LA VERSIONE DEL TASSISTA 
sarà controllata dal giudice 
Le contraddizioni con quanto afferma il professor Paolucci — Forse la prossima settimana il dottor Cudillo farà un so­
pralluogo alla Banca dell'Agricoltura — A fine settimana i permessi di colloquio ai difensori — Perplessità e incertezze 

L'IMPUTATO E 
T E D KENNEDY 

Il « vertice » dei quat t ro parti t i dell 'area governativa ha avuto ieri un esito 
interlocutorio L'incontro t r a 1 segretar i della DC, del FSI, del PSU e del PRI , 
che si e svolto nella sede democristiana di piazza del Gesù t r a le 11,15 e le 
13,30 si è concluso senza un comunicato ufficiale e con 1 impegno di proseguire 
la discussione nel corso di una nuova riunione, che dovrebbe essere convocata 
t r a una decina di giorni La direzione socialista, frattanto, si r iunirà giovedì 

Nei prossimi giorni dovreb 
bero svolgersi alcuni contatti ( • 
bilateiah tra Forlani ed i di 
ngenti degli altri partiti in 
teressati ali operazione fso 
prattutto a quanto sembra 
r guardo alle prensioni di I a 
Malfa e dei socialdemocrat 
ci per una modifica della leg 
gè finanziaria ìegionale) la 
fase cruciale della trattativa 
dovrebbe avere inizio alla me 
ta del mese e ne! caso di 
esito positivo dalla manovra 
per il quadripartito la crisi di 
governo potrebbe essere pre 
vista per la fine di gennaio o 
per 1 Inizio di febbiaio Natu 
Talmente questo calendario di 
massima è da prendersi con 
tutte le riserve del caso p01 

che sullo sfondo dei contatti 
quadripartiti permangono ì 
contrasti di fondo tra PSU e 
PSI e tra le varie componen 
ti della DC 

La riunione a quattro si è 
aperta con una introduzione 
di Forlani ricalcata sulla li 
nea della intervista concessa 
nei giorni scorsi dal segreta 
no democristiano alla IVazio 
ne (piena disponibilità de per 
il quadripartito conferma del 
le elezioni abbinate di prima 
vera tono sfuggente circa i 
rapporti con i comunisti e i 
« nodi » della politica econo 
mica) Terminata la riunione 
le dichiarazioni rese dai par 
teci pan ti sono state molto ri 
servate «Ce stato — ha det 
to Forlani — un franco ed uti 
le confronto delle opinioni sui 
temi politico programmaitei 
relativi alla proposta di costi 
timone di un governo di eoa 
ìizione democratica di centro 
sinistra, su questi temi vi 
sarà un ulteriore approfondi 
mento nei prossimi giorni » 
n segretario della DC ha sog 
giunto che nei prossimi giorni 
saranno discusse « questioni 
parlamentari e locali » 

De Martino si è limitato a 
dire che vi era stato uno 
scambio di opinioni e che la 
questione della Giunta di Ra 
venna è stata affrontata « sol 
tanto per inciso » poiché non 
era « la questione più impor 
tante * Ferri ha ripetuto qua 
si parola per parola ciò che 
aveva detto Forlani e La Mal 
fa ha detto dal canto suo 
e Ci è parso di notare la pos 
sibdtta reale di riavvicina 
mento dei punti di vista dei 
tre partiti della maggioranza 
da parte nostra — ha soggiun 
to — abbiamo insistito sulla 
necessita di una visione globa 
le dei problemi di politica eco 
nomica e di riforma istituzio 
naie » Neppure il segretario 
del PRI e parso dare il peso 
di un problema pregiudiziale 
al «caso» di Ravenna Ha 
detto che nel] incontro si e 
parlato « anche » di questo Si 
è saputo infatti che egli ha 
ricordato ai segretari degli 
altri partiti che nel corso 
della riunione della Direzione 
repubbLicana alcuni suoi ami 
ci di partito avevano sollevati: 
il problema chiedendo che I 
PRI non partecipasse alla 
trattativa di governo in as 
senza di un « eh anniento » 
sul Comune del capoluogo ro­
magnolo La Malfa ha preci 
salo tuttavia che questa non 
e stata la sua opinione 
De Martino a questo punì 
avrebbe replicato affermando 
che circa la questione delle 
Giunte la posizione del P^I 
rimane quella di sempre se 
condo la quale non sono ma 
state escluse neppure d i 
rantp la segreteria Ferri del 
Partito unificato — coal 7ion 

c.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il disastro di Catanzaro A Catanzaro, dopo II tragico crollo del 
muraglione del vecchio carcere « San 

Giovanni i che è costato la vita ad una famiglia di quattro persone (marito, moglie e due figli 
in tenera età), prosegue l'opera di rimozione delle macerie Purtroppo non si esclude che M 
crollo al castello aragonese (riadattato a galera nel 1823 e già pericolante nel 1939) abbia 
provocato anche altre vittime A PAGINA 2 

Il senatore Ted Kennedy è compir so Ieri, davanti ai giudici 
per la tanto attesa inchiesta a porte chiuse che dovrà 
chiarire definitivamente le cause delia morte di Mary Jo 
Kopechne la segretaria parlamentare morta annegata nel 
I auto del giovane senatore La tragedia avvenne per cause 
mai definitivamente chiarite sull'isola di Chappaquiddick il 
18 luglio scorso e provocò una vera e propria ondata di mor 
bosa curiosità in tutti gli Stati Uniti Ecco, nella foto Ted 
Kennedy appena giunto al palazzo di giustizia di Edgartown, 
nel Massachusetts dove si svolge il processo 

A PAGINA S 

\gk inizi della prossima set 
umana il dott Cudillo il magi 
strato che istruisce il processo 
per gli attentati dinamitardi di 
Roma e Milano si recherà nel 
capoluogo lombardo per nco 
stiuire 1 viaggio che avrebbe 
fatto secondo il racconto del 
tassista Cornelio Rolandi Pietro 
Valpreda per andare a deposi 
tare la bomba alla banca della 
Agricoltura 

E la conferma che le inda 
gini ricominciano praticamente 
da zero La stessa agenzia « An 
sa » m un flash ieri sera affer 
mava « Le indagini sugli at 
tentati dinamitardi di Milano 
e Roma con la formalizzazione 
dell struttor a sono praticamen 
te ricominciate da capo » II 
giudice dottor Michele Cudillo 
sembra infatti deciso a npar 
tire da zero come dimostra il 
fatto che ha cominciato ad in 
terrogare quei testimoni le cui 
deposizioni costituiscono il pun 
to di partenza deli inchiesta 
come quelle della zia di Pietro 
Valpreda e del rag Macoratt » 
L agenzia riprende cosi il di 
scorso anticipato da noi ieri 
rilevando come con la convoca 
zione del professor Paolucci e 
un possibile confronto con il 
tassista si apre una nuova fase 
delle ìndagm 

La notiz a del sopralluogo che 
non ha alcun carattere d uffic a 
bta s e diffusa ieri a palazzo 
di Giustizia dove si sottolineava 
anche che comunque questo at 
to sarebbe la naturale conclusio 
ne del confronto tra il teste che 
accusa 1 ex ballerino e il prò 
tesser Paolucci 1 uomo che so 
stiene di aver ricevuto dal Ro­
land: confidenze molte diverse 
circa quel pomeriggio del 12 di 
cembre Questo confronto do 
irebbe svolgersi giovedì a al 
massimo venerdì nell ufficio del 
giudice istruttore 

Il sopralluogo è importante 
perché potrebbe servire per cai 
colare in modo particolare 1 
tempi impiegati dal passeggero 
che il tassista sostiene essere 
Valpreda per uscire dall auto 
recarsi in banca depositare la 
bomba e risalire sul taxi 

Corneho Rolandi afferma m 
fatti che dall arrivo in via Santa 
Tecla al momento in cui il m 
stenoso passeggero e risalito so 
no passati appena tre o quattro 
minuti 

Decisamente questo tempo è 
sufficiente per percorrere I 
centinaio di metri che lo sepa 
ravano dalla banca per deporre 
la bomba e per tornare Senza 
considerare che la bomba è poi 
esplosa a distanza di mezzora 
Visto il tipo di innesco usato 
dagli attentatori è stato calco 
lato che sarebbero stati neces 
san più d quattordici metri di 
miccia 

Ma e è a questo punto da dire 
che gli stessi investigatori so 
slengono che Valpreda avrebbe 
solo piazzato la bomba mentre 
un altro a rebbe acceso la mie 
e a E hanno anche adombrato 
die questo secondo personag 
go sa stato Pmelli Ma Pmell 
ave a un albi confermato da 
quattro o cinque persone tra r i 
due agenti di poi z a e gì n 
vestigator non •sono nuscit a 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

BENZINA 

I nuovi 
orari dei 

distributori 
il nuovo orario del distrlbu 

tori di benzina — concordato a 
conclusione di laboriose tratta 
live — è stato fissato come se 
gue ORARIO DIURNO Un 
turno dalle 7 alle 12, e dalle 
14 alle 20 d inverno (alle 21 di 
estate) un turno dalle 7 alle 
14 e dalle H alle 20 d inverno 
(alle 21 d estate) SERVIZIO 
NOTTURNO Per le strade fu» 
ri dalle aree urbane dei Comu 
ni capoluoghi di provincia, vi* 
ne confermato (I limite del S 
per cento dei distributori al ser 
vizio notturno rispetto al tota 
le del distributori esistenti nel 
la provincia Per te aree urbe 
ne del Comuni capoluoghi di 
provincia sarà abilitato il 2 per 
cento del distributori esistenti 
nelle medesime aree ORARIO 
dalle 21 alle 7 nel pr mo caso 
nel secondo caso dalle ore 22 
(d inverno) e dalle 23 (d estate) 
alle 7 SERVIZIO ESTIVO Le 
domeniche e gli altri giorni fé 
stivi sarà aperto a turno il 
25 per cento dei distributori 

TRANVIERI 

La CGIL 
convoca 

i sindacati 
La segreteria della CGIL ha 

esaminato I andamento della 
lotta degli autoferrotranvieri ed 
ha deciso di convocare in riunlo 
ne comune le segreterie di tut 
ti I sindacati del trasporti • le 
segreterie delle federazioni del 
le categorie dell ndu»trla 

La riunione che avrà luogo 
il 9 gennaio dovrà decidere 
le comun iniziative da adotta 
re per assicurare un'attivo se 
stegno alla giusta battaglia de 
gli autoferrotranvieri e contri 
bui re a sbloccare la postitene 
Intransigente delle aziende 

Tenuto anche conto delle pò 
slzloni già assunte In dlrtiione 
di tale attiva solidarietà, oua 
le quella del sindacato ferro 
vieri ita'iani la riunione * 
chiamata a definire su un pia 
no p u generale impegni preci 
si per una moderna politica del 
trasporti strettamente connes 
sa alle motivazioni ed alle fi 
nalltà della stessa vertenza de 
gli autoferrotranvieri 

semmai 
MENTRE scriviamo il 
"* « vertice » det quattro 
segretari dei partiti di 
maggioranza deve essere in 
corso e voi stamane 
quando leggerete questa 
nota ne conoscerete quale 
che sia l esito Fin da ora 
però ci preme richiamare 
la vostra attenzione su un 
a aivertimento » lanciato 
sabato al Paese tutto dal 
segretario del PRI «aner 
ttmento» che non vorrem 
mo n fosse sfuggito Sul 
quotidiano del suo partito 
l on La Malfa ha scritto 
un articolo attribuito allo 
on La Malfa col quale 
il popolo italiano non e 
sclust gli emigrati ali este 
ro e coloro i quali lem 
poraneamente si trovino 
oltre confine viene «avver 
titoi che se il vertice fai 
hsse non sarebbe giusto 
darne la colpa al PRI 
Siamo intesi'' 

Questo aiuio ci voleva 
perche soltanto apparente 
mente gli italiani si do 
mandano a proposito de! 
la richiesta ricostituzione 
del quadripartito se sarà 
possibile un accordo fra i 
social/iti e t soctaldemo 
oratici In realtà la Peni 
sola tiene d occhio t re 
pubblicani e attribuisce al 
lon La Malfa il compito 
di rianimare se occorrerà 

con la respirazione bocca 
a bocca il vecchio gover 
no a quattro che daltron 
de nessun lavoratore nm 
piange II segretario del 
PRI sente che nelle case 
negli uffici e soprattutto 
nelle fabbriche e sui cam 
pi si guarda a lui La Mal 
ta Sulla plancia delle navi 
i nocchieri col binocolo 
errabondo ed ansioso 
scrutano le me cercando' 
lo e se il vertice » non 
si concludesse posìtìvamen 
te gii trasmetterebbero 
con ! bandiere un ama 
reggiato messaggio «Ono 
rei ole the e snci-esso' a 
Allora La Malfa avverte il 
mondo che la colpa sem 
mai non sarà sua così 
la Storta saprà come re 
golarsi 

La Provvidenza è mise 
rlcordiosa perché negan 
do ali on La Malfa il sen 
so del comico gli ha evi 
tato il rischio di compie 
re gesti disperati contro 
se stesso Ma non si sa 
mai *,e un giorno veniste 
a sapere che il leggenda 
rio capo del PRI e stato 
colpito da un attacco di 
i morismo aceoirete subi 
to al suo scrittoio e asst 
steicìo amorosamente Lna 
crisi dt riso potrebbe rtu 
scirglt fatale 

Fortebnieolo 


